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Campo de* Fiori 
Beaujolais, festa mancata 
Niente degustazione gratis 
per gli amanti del «nouveau» 

Roma IMtt l I ld 25 ru 

• • " A m m a / / t i . Al signore 
con i apporto spigato o occhia 
Imi gli «anta, passati g i i da un 
po pagare lOmila lire per una 
rxj t t ig lu di Beaujolais pan 
proprio un eresia 

l u i come tanti altri in p n z 
z i Campo de F lori e era .inda 
to [K r degustarlo gratui 'ainen 
te il vino novi Ilo francese Ma 
deluso e non poco ha girato i 
t icchi ed 0 usi ito d ili enoteca 
Irritati e aggrevsivi come pante 
re i gestori del locale hanno 
infine af'ivso un i anello «l. i 
f< sta del novello francese e sta 
ta spostata in via dei Mille 
p i isso la redazione del Frova 
roma' Un provocatorio invito 
agli avventori che dalle dieiot 
to di ieri cercata invano sotto 
la s l i tua d i Giordano Bruno la 
m imlestazione pubblicizzata 
( i l i settimanale si sono rivolti 
al banco d L l h vincria per ave 
re tratis quanto promesso 
•Grat i i ' Noi il novello francese 
lo abbiamo pagato La ditta 
non c i h i mandato m i ntc La 
fest \ e st i la un invi nzione del 
giornale» ha ripetuto senza so 
sta la figlia del t i tohre 

SI una fi sta come quell i 
che i francesi rmnov ino ogni 
anno alla mezzanotte del terzo 
giovi di d i novembre per prò 
vare il succo d uv i da poco 
uscito dalle vasche d i fcrmen 
fazione P i re che la Soprxa la 
società per la produzione dei 
prodotti igrieoli d oltralpe 
avesse scelto C ampo de Fiori 
per stappare le bottiglie delle 
migliori etichette e farle cono 
scere ai romani Questi fidu 
ciosi e puntuali hanno rispo 
sto in tanti M ì de' la festa non 
hanno t r w i t n neanehi I om 
b r i 

Come loro gruppetti di fran 
cesi hanno quindi ripiegato 
sull unica vinena del la piazza 
pensanelo ch i forse I appun 
tamento era stato spostato 11 
Non i r i cosi ma sportivi oltre 

che delusi non hanno nnun 
ciato ad assaggiare il Beaujo 
lais nouveau e la catasta di 
scatole sei bottiglie marca Pa 
mari Ite/Pere et fih e stata di 
mezzala nel giro di mezz ora 
«Non e un granché - commen 
'a una signora che occhio e 
croce oltre ad essere un inten 
ditnce di vino si direbbe una 
buona forchetta - Molto me 
glio il «Banfi» novello toscano 
Il novello italiano d i quest an 
no ò ottimo» conclude pnm ì 
d i andar via Affollato il picco 
lo locale i curiosi calice in 
mano si sono riversati ali e 
sterno In capannel lo per ri 
spondere alla domanda «Co 
m è'» É leggero va gai tran 
quil lamente ò il giudizio cor 
redato da schiocco di palato 
d i un giovane imbri l lantinato 
Una copp ia d i universitari prò 
t< ziomsti invece lo snobba 
Miamo bevendo vino italiano -
affermano - Non si e ipiscc 
tutto questo clamore intorno 
ad un semplice v ino francese 
Abbiamo i nostri e sono buoni 
Queste cose lasciamole dire a 
Bossi replica un altro almeno 
il buon vino non ha m / i o n a h 
ta SI però i francesi sono fur 
bi e il parere d i una signora 
riuscissimo x fare noi la pub 
bl ici 'a che f i n n o ai oro prò 
dotti Noi invece abbiamo bc 
vnto il ban Giocondo quando 
siamo arrivati il prezzo del 
Beaujolais non era ancora st i 
to definito quindi non lo ven 
devano comunque non ci 
manca 

Si avvicina un sommelier e 
la un po di stona «Peccato 
che la festa non ci sia Gli altri 
anni ( 90 i 91 udr) si ò tenuta 
in via Condotti Un evento cui 
turale per imparare a ricono 
sccrt i1 gusto del vino I france
si queste cose le sanno orga 
nizzare come sempre sono al 
I avanguardia» 

f fé Ma 

* ">v **,**» &•*» ' £\ w Efelidi «firmate» Cippi Rondinella 
Le adolescenti fanno la fila per il trucco permanente 
Con il «tattoo» cosmetico si minimizzano i difetti 
0 si interviene sui guai di disinvolte estetiste 

Lentiggini, ultima moda 
Le fa il re del tatuaggio k 

È scoppiata la moda del tatuaggio «cosmetico' Og
gi al posto di draghi e sirene si chiedono occhi al-
I insù labbra rimarcate o una spruzzatina» di len
tiggini Gippi Rondinella il più famoso tra i tatuaton 
romani è disperato Costretto per altro ad interve
nire sui segni indelebili che disinvolte estetiste dota
te di un «tattou kit> lasciano sul volto di incaute 
clienti 

DANIELA AMENTA 

• • Basta eon i draghi i l iti 
basta con delf ini e serpenti ver 
migli Adesso e d i moda tatù i r 
si le lentiggini o in ìllerndtiv i 
qualche piccolo vezzoso neo 
sul mento e he fa tanto M ìrylin 
Monroe. I e adole scenti roma 
ne n i n n o scoperte! il f i sc ino 
delle eie lidi Pnm ì se li dise
gnavano p i z u ntemente eon 
la matita ni irrone un paio d i 
macchioline sul naso i sulle 
gole per rinverdire la elasse 
sbarazzina d Pi I d i Carota 
Ora p n fi riseono risolvi re il 
problema ili i radice e f irsele 
«stampare» sul volto nule lebil 
mente 

Se poi le lentiggini non vi 
piacciono esistono «in coni 
mcrcio» altri oppurtuni la che 
a di f ferenzi dei trucchi t r u l i 
zionali non si sciolgono con 
I acqua Gippi Rondinell i sto 
rico tatuatorc d i quest i citta 
che col suo tratto sottile ti ì «fir 
malo» migliaia d i corpi ò di 
sperato Nel suo studio di via 
Farnese 72 arrivano eentin uu 
di fané mlle in fibril lazione 
( h iedono labbra pittur ite in 

ni ìniera pcrm inente oee hi al 
lungi t i sopraccigli i infoltiti 
ombrett i perenni 
Il nuovo trend natur ìlmenle 
ì m v a d igli St iti l niti Raccon 
11 Gippi «le imencanc si sa 
sono donne pratiche Cosi per 
evu ire d i truccarsi e ntruccarsi 
hanno inventato il tatuaggio 
cosmetico che ali inizio servi 
v i a minimizzare brutte eie atri 
c i ò pie col i difetti Poi la moda 
0 esplosa con conseguenze d i 
sastrose perche i commercia l i 
ti di articoli pert ìtualori hanno 
messo in vendila i kit per tattoo 
c is i l inghi» 

i inno scorso il kit compren 
dente la macchinetta per ta 
tuari e una video e issctta che 
spie g i [x r sommi e ipi i o n e 
si fa» e imvato anche l i I t i l ia 
distribuito da alcune ditte d i I 
nord Pi r 5 mil ioni si of f r iv ino 
ad estetisti parrucchieri e gì 
stori d i solarium gli strumenti 
p i r proporre al pubbl ico ta 
tuaggi cosmetici realizzati 
spiegava la pubblicità «con 
co lon vegetali per non lasciare 
se cui permanenti» Invece i 

A sinistra un latuatore al lavoro sopra Gippi Rondinella ali opera ne suo 
studio (loto At BERTO PAIS) 

«segni» sono rimasti a p ìrec 
cine signore e signorine in ve 
na di novità Ora per riparare 
ì l l i mostruosità dei tatuaggi 
fatti nei saloni di bellezza da 
mani inesperte un esercito d i 
donne bussa ogni giorno i l i i 
porta d i Gippi «I lo visto cose 
terribili Roba ch i neanche ì 
Regin 1 Coeli avre bbe ro potuto 

' i n peggio» tuon ì Rondine! 
l i i h i r iceonta di ragazze 
b iondi eon «tronchi neri» al 
posto de Ile- sopracciglia o top 
model con le labbra «gonfiale» 
d i strisce marroni 
«Vanno in que sii istituti a 11 pa 
gè spiega Cippi deve d icono 
loro p rov i i nlarti la piega di
gli occhi tanto il tatuaggino va 

via se non I pi ice Dopo sci 
mesi irnvano d i m i in l i c r i 
me Non e f ielle mti rve nir i su 
certe schifezze U n i v o l t i c h i 
e stato I i l io il t itu ìggio scoiti 
p i n solo con h chirurgi pi i 
stic i o eon il I ise r F dove 
«operano» li es i liste d ili i in i 
no I ici le7 «Ovunqui risponde 

m i ' i in ìggiore concent r i 

zioni delle mie clienti provie 
l i d n centri d i oc Ile z z i del 
r ianunio d i Panoli de 11 ì Cas 
sia Adesso poi a compl icar 
mi I esistenza ci pensano -^ 
che lehmirghi» ( ome i ehirur 
01 «Si proprio loro chi disc 
gl i ino i e ipczyol i a \ a n v e r i 
Qu indo id un i donna vene 

isjiort it i un » m imme Ila que 
st i [ uè*) essere n i ostruita con 
u n i protesi Se rvin bbe pi rò 
un secondo ulte rvi nto per ap 
pil i ire I uireol i mammana 
Per questo alcuni specialisti 
tatù i no il e ipc zzolo M i ognu 
no deve fare il proprio mcstic 
n ì l tnmcnti risult iti sono ìg 
gin i iciai i t i» 

Insomm i i l l i l u i g g i o quello 
i lassico p e r l o m e n o e ss l j lo 
soppi intalo d i l le d i ivo lcne 
«cosmetiche» Occhi ali insù il 
posto di \ a s i e l i nel m i r e in 
burnse 1 nei u v i l l u o l i come 
contraltare u f imos i cinque 
punti de II ì M il ì J i e negli anni 
70 ireliti giovanotti sloggiavi 

no t r i Ostia e Fngene Chi fi 
ne h inno f itto le sireni le an 
con i delfini che guizzavano 

sui bicipiti i b b r o n z i t i ' O le 
scritte sulla ni m ima elle i se 
cond i del tr i l io si riconosce 
v i 1 epoca di deten ione i Re 
bibbi i7 Perfino Rondinella pa 
re risentito dall inversioni di 
t i n d c n z i Di lunedi nel suo 
«1-illomg Studio» riceve solo 
persone che necessit ino di m 
lerventi este tici «Ci sono in 
cl ic un sacco d i uomini che
li inno b iv igno di qualche ino 
difica aggiunge divertilo In 
I ul to li n i hicste per il tatù i l , 
g i o ì osmi lieo crescono sia d i 
parte delle sventurate ch i le 1 
t un) di ridurre i d u m i delle di 
sinvolte est'Ssie ia d » p i r l i 
d i coloro che vogliono «qu il 
cosa di particolare da mostr i 
re «Sono ni II ì ni iggior mz i 
dei e ìsi r igazve bene gente 
con i sold Vogl iono le li ntig 
gnu o un ì r mare itura de Ile 
labbra pc r issoniigliare ìlla 
Dellera l- s|>csso non n i han 
noalcuna necessiti conclude 
Gippi lxi moda d u l ' r i p i t ie 
v i cosi Chiss ì domani c o s i mi 
chiederanno » 

SUCCEDE A... 
Successo al teatro Olimpico per la «prima» di De André che replica fino a domani 

Un «amico fragile» e misogino 
DANIELA AMENTA 

• • Strano mondo quello di 
De Andre d ì un i parte le don 
ne dall altra gli uomini e uno 
spazictto anche pi r i gav anzi 
«i figli dell ì luna» come li chia 
m a v ì Platone Nel suo spetta 
co lo ali Ol impico che restcr i 
in sci na fino ti domani solo 
per i previdenti possessori di 
l i ghetti (per 1 ritardatari e tul 
to i saurito) il musicista gè no 
vi se divide il propr io ut rlx> 
eanzonettistico in due parti 
storie al femminile e storie i l 
maschile Si badi beni non e 
una dicotemia tra buoni e e it 
tivi vinti e vincitori lutte le fi 
gure che .inirn ino il mondo di 
De Andre" del nostro amico 
franili ("come u n i m e n n g i 
avri bbe iggiunto Heming 
w i > ) sono ctaialni i ntc u n i i 
ti ime ntc perdenti 

U i sep inz i one in «dissi 
qui le bimbe 11 i maschietti e 
ciletro I 11 ivagna ma i lue t ac 
eese gli omosessinl i potrebbe 

allora avere il valore di un e 
scamotage teatrale F infatti lo 
speli icolo dell altra sera nel 
teatro affollato ma in gran soi 
rèe si apre con un pr imo atto 
in cui sfilano in ordine d i ap 
panzione la Madonna dei 
vangeli apocrifi Nancy e Gio 
\anna d Arco di Cohen Fran 
ciska e Bocca di Rosa l*a sce
nografi i d i Pepi Morgia eie 
gantvsima si servi d i veli qua 
dri luci imprevisti «Don» Ta 
bnzio seppur pcrcnncrnenti 
seduto tira fuori una voce graf 
dante e calda L i band diretta 
d i Mauro Pagani non sbaglia 
un colpo Putto perfetto co 
ni er i prevedibile magari un 
po freddino come sempre ìc 
e irle negli spettacoli t roppo 
studiati in i ui la sequi nz i eli 
e inzoni e riportata sul librici 
no in vendita ali ingri sso 
Solo che q je st i «schizofri ni ì» 
si enic ì trova come dir i ' un 
certo nscontro reali per lo habnzio De André in concerto 

meno nelle a(fermaz.ioni d i De 
Andre che dice di amar le don 
ne pere he vo lontammcnte si 
rifiuta d i conosce rie in manie 
ra profonda ed e tutta*i ì ine u 
nosi todai «cassettmi d i g i t a l i 
fratti» della second i moglie 
Don Glie zzi ( p e r i i cronaca u 
cor i ) ma non c i fruga dentro 
perche se non ci si riconosces 
se «su che se izzi» Ciliegin i ò 
infine I ultima citazione Di 
ni idame De Staci che m u s i 
rebbe voluta niseere maschio 
pc r non subire I onta eli una 
moglie t* gin appi msi l*renni 
la misoginia7 P i re d i s] Rom ì 
in abito da ser i si spe-lh le 
mani perche comunque id 
un «gr inde » comi Di Andre 
ci sembr i di capire tutto ò 
perrne sso 
Alto secondo t-cco i signori 
uomini 11 m imi no di Striati 
Cajiiidan Pasciti il suicicl ì Mi 
che* (mor to suicida in care e n 
inutile nt orci i r lo pe r imore 
di una donna) il goni] i di 
lirassens Ecco i liuti le z un 

pogne il dn le t to genouse i 
mandol ini di Mauro Pagani al 
le spalle di De Andre Fdecco 
oprattutlo Ainitt) franili il 

momento più intenso di uno 
spettacolo e n ib r i to eleganti 
di l igi nte un nl i oliato Scorro 
no iltre figure misch i l i II IM 
statori n i csi mpio in versiti 
ne rock t Ulto simile ì quell 1 
che P ìbnzio p roponev i con 11 
l ' remiat i l o rnena M i r con i 
«Gr izie e buon i sera» Il sip 1 
n o s i c h u d c e fin lime lite I i l 
mostc r 11 omp issai i si anim i 
si se ilda eon 11 gente che si il 
z i in piedi e uri i «Inori fuori» 
l'i r il bis «Don I ibnzio (co 
me Don bened i l l o Croce 
e hi cita pc r vi i di «Tr tdu/ iont 
tic Ile i infedeli d i preferire ì 
qui III brutti e l i d i l i ) sceglie 
un 11 opp i i i l i br un tU\ Lrt uza 
ih mat infine i luci iccesi e 
l i v o l l i i l i intinti dul ie i lo 
igli oniosi ssu ih ehi n i II i 

niiov ì 1 urop i forse potranno 
vivi r i ipert ime ntc I i loro si s 
su i l i ! i 

Al Furio Camillo continua la rassegna della giovane danza italiana 

Camaleonti ballerini 
ROSSELLA BATTISTI 

• i £ meri dibile c|U int i vii i 
lit i dimostri la giovani i l inz i 
itali in i nonosl ai t i 11 man 
tanza di ti Uri dovi and in in 
sci na I esosi! i d i i costi d i III 
v i le prov i la diff ici l i ! i i l i man 
tenere un t r i in ing tee meo si n 
z i un m icstro (isso (a f f i d i l i 
dosi i st iges qu 11 I \ per I It i 
li i o iddirittur i emigrando pi r 
me s u mesi al! i s t i ro) Inv i l i i 
ma lutte qu i Ile une iuta ben 
lonoseiut i d i chi I ivor ni I 
settori i ci ogni f ionio si uiisii 
r i con nuovi ost n o l i i l i tr i ta 
gli fin inzi in 1 ppure incile 
que st ultima g i n i r i z i o n c d i 
press t di ci inzaton riesce a so 
pr IWIVI ri i i trov ire un |x> 

d i illusi ismo | « r ere i n Rati 
i l (Il pr )V i ni i> in qu is t i gior 

ni il Furio Camil lo dove el i 
qu ilche settiman i si sta svol 
gende una r ivsegn i dedicata 
i giocani nitori presi ntati da 

comp ignie d i ci inz i o coreo 
g r i l l già affermit i presso il 
pubbl ico d i i b illetlofih 

Per Off Broaditxj\ qu i sto il 
nome de II i rassegna - è p is 
s i to n i gli scorsi giorni Dino 
V i rga inirn itorc i coreografo 
fmiiti/yil della compagni ì 
«Aton C orni 11 maggior inz i 
degli litri nitori in e mellone 
Verg i e stato ed i- tut'ora un 
d inzaton e la ni linee fre se i 
di chi e-- abitu ito a stare sulla 
sci n i si r iconosci subito per 
qu i II i vogli i fluiti i di danz i 11 
c o m p isizione sere n i e con i 
posi i di s ipore chssu o Al f i l 

no t imi l lo I comp igni i li i 
prese ut ito iluc b r i n i Atlonaj 
IMI I i Mali di luna r iechiusi 
sotto il comun i titolo Dal naso 
aitalo Un «e ulto i l i iseisi si 
i l i finisce il pr imo tr l i n d o 
spunto d il i i condiz ioni d i 1 
popolo i br u o sottoposto ili i 
dupl ic i tir inni i di i popol i 
coii(|inst i lon e d i l l i propri 1 
si ve r i religioni Pi r fortini i 
piuttosto che iddcnlr irs in 
e luss i qu ih i s i inphfic ìzioni 
il ti i l l i tto um mi su un seutie 
ro di d inz i pur i m i m i i indi 
iriosi girotondi i simun (nei di 

segni C lov i i qu i s o nupi Ulto 
forni ile I ì pre si nz i i l i i l i uni 
ottimi i li un nh comi 1 li onor i 
V im i e Ino l ' n s e n z i i h i invi 
c i non b isl i i d ire sin ilto i l 
si con i lo b r i n o in p rog r imm i 
eh i oltre tutto s invise h i tu I 

n irr itivo I ispir iz ioni <\\Mali 
ili luna i l fond 1 in ! i l l i l i sue r<x 
elici in un t novi Ila di Pir inde I 
lo ni ì ni 1 ti ni il ivo di iceen 
n in l i I r m i i s impiglia negli 
ingoi ! i l i I r n e orilo i on ose uri 

simbolismi I un rise Ino inevi 
I ìbili quando ! i d mz i M I n i 
iss x i it i o proviene d ì un o 
pi r i l i t t i r m i I si l o p i r i z i o 
ni i hi se ni m a v ì - c o m i in 
qu i sto e iso non vie ne de pu 
r i t i d i re suini n irr itivi si adi 
in un ì forma di ti Uro i l inz 1 
un po i l it i l i 

Mi gho proec de re allora i o 
un C i temi i Gì nt ì l i t r i giova 
n i protagonista de II 1 russe 
^n i e hi in rapissi nt pre nde 
spinil i d i Ariosto i C i l v i n o p i r 
un eoli igi di Ixizzetti Storie 
illuse e ni i l ratconla-e sclnz 

zi r i p i d i per una d a n z i mi 

Il gruppo < Aton diretto da Dino Verga 

prcssionisl ì II proble m i e 
ini h i qui e I ine spe rie nz i i 

f ir e idi ri nell i tr ippol i i 
saper ci ire un i strultur i (orti 
ehi regg ì queste silliouelles 
per i to l i se ìilere n i l l i c in i i lu 
r i l*i Cu ni i ci n i sei ini gho 
ni I suo issolo Doratiti mi n 
In assolutamente delizioso i il 
mos ni o di micro danzi di Ro 

doIplK l o n Un t iwst sali 
in lini n insi rito ni 11 oiso di I 
lo sU sso spi ti ic olo (ch i ri pli 
c i si isi r i p i r I ul l im i volt i ) 
Un irri sistibile prova di br ìvu 
r i mtirpret it i dallo stesso 
\A mi ni cr idi i l i i nubi ir ti 
l( li (I nz i IH ! gin di un i b il 
hit i i o l i i u n i un i kou t t l i i l 
!' mio 

Centri sociali 

Una festa 
per il popolo 
degli Xavante 
• • V( nltM tu anni di < M!IO 
for/ ito lontano d i l h Sui i Mis 
su l i loro t i m I l i s ton i de qli 
X ivanli i b o n m n i I r i s i ha i i i 
A p p o n i un giorno dopo la 
lonc lus ion i de 11 i c o n f o r t i ! / i 
d i l l i N i / ioni Uniti su i m b u i i 
t i i sviluppo I i Sui I Missu 
i tic s in brx dovi Io toni ire 
ì^li X iv int i vu I H un is 1 d i 

un. i duemila hi U H hi M i s e r i 
ti centro * x i i k -I t in i t t i o l i 

n i» (vi 1B1 ne ivi m, » 1 j si tcrr i 
un ì f is i i i t u r i d« Il i C mip i 
t i n i Nord Sud I I S S C K I I / I O I K 
t In st i ori? i n i / / n ido un i sot 
tostr i / iont i f WOTK. dt uh X i 

\ i n k I iniziat iv i ur r * ! soste 
nula musiculi iu iite d i un i st 
ne di gruppi Si p issi r i d il 
roe k b irne utero tJe i «Pilo d i 
l o r i e rt fi io ili i mise* 1 i di 
hip hop e improwis i / i one d i 
«Ix. I romb i Rossi di M issimo 
Nun/ i i rm indo al j 1 / / ma dt 
st impo «e I ISSK o d i I q unti t 
to di Giovanni ! orni l i iso I in 
i^ri s o i t solti si n / ion i 

Libri 
sulla civiltà 
antica 

• I 1 st il i pr se ni i! i i ri 
presso I i si 11 li II t ( a ni i n 
i^ion ili l i u o ir i interi! i / io 
n ik " l ì ib l toth i i i \ K luo lo i j ] 
i i libri sull i ei\ Il ì d i I mondo 
m i n o eh i si li rr i d il J ili H 

d ic i in bri pr isco I A i q u in » d 
Pi I// I M mfn d i I mti I i vi i 
to n isit K mi m ini ntc d in 
t ontro tr i il mol i lo ( dit >n ili 
Spi t | i l i / / )!<! I l i II 1 p[(K U/K 111 
i l i op i n sulk i i\ilt i u hi h< 
d ili i pn isti ri i il nH dioi \ o 
d l'I i i l k î i i di i t tk r i t i r i 
d ili ì sic ri i ili i i r i d i l< io i 
S m inno \ n si nh IJ~ i sp< s 
tori il i l i un < str um ru on i iri i 
l r>U() pi ibbln t / ioni l^i dm 
/ione se ii ni fu ì dt II i mosir 11 
st il 11 u n i i d ì A k ino I k i 
g i i ì ( irlo h< t rm i i i li S b ili 
no Muse ih i t I is ini S irt m 
I in^n sso i l i < sp< s i / ion i 
ori 1(1 1*» i \j link 

Bruno Battisti D Amano 

Il mondo nuovo 
della chitarra 

ERASMO VALENTE 

• H Un i u i t imorfosi d i At 
I inl i I iltr i ser i in vi i Asi 1140 
( s i i 1 A d i 111 K i t ) l ìruuo B itti 
sti I) \ m ino ehi t> ipp irsi 1 
ri 1^1 r< stilli sp i l l i i m m o n d o 
nuovo d i suoni Un mondo in 
form 1 di 1 hit UT 1 V i n a n i m i i 
ìhit i lo d 1 1 ultori di II min o 
simun nto t lise uno m i suo 
sp i / io si iv 1 m Ik risorsi del lo 
strunu nto fino in fondo 
JII m in oiu può I Bruno Baiti 

sii I) A m i n o ( s u o n i v i p i r il 
< nl( di Nuova Vi sic 1 II ili 1111 
promosso d 1 I dip in) h i dalo 
i o n i d i qui sto * ivo 11 1 su 
bilo ìff ;nd i lo k m mi ni 1 suo 
n i d Ai 11 lo IV llis ino I suoni 
d i I n Inl i rmi / fluidissimi 
ni 1 1 volti m i I ni (1 si mbr iv 1 
n > irr st irsi) 1 ri isi >|t i n m i 
morii sussurri rison m e re 
moti Di KuL,m ro Ia l in i Ball 
sii I) Ani ino h 1 1111 so k "I u 
mmosi intf r imit i n/ i « ehi so 
no un hi d i n mino iff< ttuosi 
rivivisi i n / i r iffm i l i m 11,111(1 

< 11/1 1< ni ri * v un si i 1/1 
I o se ivo 111 un b r i n o d i 

t hi ir 1 M in v 1 i n br ino d il 
lun^o tu li 1 U rr 1 d i lk fitti 
ne bl)u ( d 11 fulgidi tr nuoti l i 
1 hi si ri / un il 11 rso d i I l i 
M» ) si 1 | 01 ipp 114 tto d un 
bri vi punici 11U 1 nl i n i it i t i 
tr m un nt J m i loi lu 1 r i bri 
vi proprio lo se ivi d i W \\U r 
B u t ile ni I b r i n o «Dui minu 
ti suoni 1! u ri svi Ih tr 1 I ir 
rut n l i ( I ili im i ito skx 1 mii 
in un 1 u qui i t i l » k \ i t i 

Ak ini e miposit i ri h inno 
lULJtUIlto II ] t hit in t V(K o 

stremi' iti Un « K u r t i n " d i 
I nn i o M ìnx 1 hin t su 1 K'° 
v i n i / z i 1 *JM r i cc i di unpor 
t inh ( ompos i / i om) h 1 «1 uno 
s uni i t e msi rito suoni lunotti 
d i un o b o i ( B10I0 Di ( u n o ) 
soffiati in un 1 distorsioni un 
brìi a elle se nibr iv 1 s p e / / i n 1 
suoni dell 11 hitarra m i ine hi 
l>ro lun^ imi nr1< vibr 1/on 
L i ru ( n 1 d i I «Kit 1 r i i t i n* 
puntav 1 piti sull o b o i 111 sul 
i litro staimi n'o 

C hi i n Bi 11 ih h i i m o i i i p 
p o l l i l o 11 Ini irr i i l suoni di 
un pi mofort i ( G i b r i i l h Mo 
ri 111) nel br ino «Di Iti vi ni Un 
ehi- un po ni voi mlt il B ir 
tok d i 1 suoni issort d i MIJSK 1 
di II 1 nott i I uhi c;Ii auti ri si 
no st ili ippl indil i ins t 1 • 1011 
B ittis»i | ) Ani m o i hi ili i fini 
un ion i indo 11 nut >lo^i i si i 

tolto d u l o so il moni lo ì ltniM 
h 1 pn si nt ito uno M OR IO di I 
sui IT ondo pcx l u i 1 musii 1 
li ( 11 il sopr ino B i rb i n l-i 
/o l i i h i i v t r i l lo I 1 su t i o n i 
post/ JMI 1 rt ridi ssi M t 1 
lissim i 11 1 lui irr 1 issort 1 I 1 
vtx 1 \u II ondi V4i i n tr 1 «dodi 
I I or i dodn 1 ( 1I11 hi dodn 1 
s i i ,n i un 1,» viglio d k nsioin 
( in i hi il ti sto prx t u o 1 di 
Rithsti D A n ino ) sul n fksv» 
k II t le rr i il nfk sv di 11 i km 1 

i i v i n / ult i d ili onibr 1 il ri 
III so più torti 1 uomo ehi t 
i n c h i il nfk sso d i 1 soli Ai 
preziosismi t imbrici d i 11 t i b i 
t irr 1 11 v o i i l i 1 u n i l o u n e mi 
vi 1 vi 1 più ine i l / mt i d il qu { 

l i si sono nfk ssi su Bathsh D A 
ni ino ippl tusi 1 non hniri 
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